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CONSIGLI PER LE IMPRESE
Acqua
� Installare sistemi per il riutilizzo delle acque grigie, piovane e di processo.

� Prevedere la realizzazione di vasche per la raccolta delle acque di prima pioggia e l�invio al 
   depuratore, al fine di ridurre l�inquinamento dei corpi idrici ricettori.

� Se l�azienda Ł dotata di un impianto interno per il trattamento delle acque di scarico, realizzare 
   un sistema di fitodepurazione per il finissaggio delle acque prima dell�immissione nel corpo idrico 
   ricettore.

� Installare sistemi che permettono la chiusura del ciclo di raffreddamento dei macchinari, in modo  
   da ridurre sensibilmente non solo la quantità di acqua utilizzata ma anche l�inquinamento dei corpi 
   idrici.

� Realizzare tappeti erbosi sulle coperture dei fabbricati, che permettono sia di ridurre la quantità 
   d�acqua convogliata alla rete di canalizzazione delle acque meteoriche, che di migliorare l�isolamento 
   termico delle strutture.

Energia
� Sostituire i motori elettrici vecchi con motori elettrici ad alta efficienza, usufruendo anche degli 
   incentivi disponibili. 

� Utilizzare l�energia solare per la produzione di acqua calda tramite collettori solari, abbinando 
   all�impianto un sistema ausiliario tradizionale. 

� Installare sui tetti dei capannoni pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica, 
   progettando opportunamente gli impianti. L�incentivazione in Conto Energia rende l�investimento 
   redditizio.

� Per il riscaldamento degli edifici, sostituire le caldaie tradizionali con caldaie a condensazione o 
   con caldaie a biomasse (legna, pellet, cippato, ecc.). 

� Installare pompe di calore invertibili, che permettono di riscaldare d�inverno e di raffrescare d�estate.

� Adottare sistemi di ventilazione meccanica controllata degli edifici; Ł bene adottare recuperatori 
   di calore per scambiare calore tra l�aria in ingresso e quella in uscita, ed utilizzare ventilatori a 
   soffitto per limitare il fenomeno di stratificazione dell�aria d�inverno e ottenere una temperatura 
   uniforme ed omogenea.

� Favorire l�illuminazione naturale degli ambienti, installando finestre opportunamente dimensionate 
   e schermate. Nel caso di strutture con elevate altezze si consiglia di installare lucernai.

� Utilizzare colori chiari per le superfici interne in modo da incrementare il contributo di illuminazione 
   dovuto alla riflessione interna.

� Sostituire lampade ad incandescenza, alogene e a vapori di mercurio ad alta pressione, con sistemi piø 
   efficienti come lampade fluorescenti con alimentazione elettronica.

� Installare sistemi di illuminazione che regolano l�accensione e lo spegnimento delle luci interne 
   a seconda della presenza o meno di persone.

Ri� uti
� Verificare quali rifiuti prodotti dalla propria attività possono essere conferiti al servizio pubblico 
   di raccolta (assimilati)  e quali a soggetti autorizzati per la raccolta e lo smaltimento.

� Per la parte di rifiuti conferibili al servizio pubblico di raccolta, informarsi presso il proprio 
   Comune sulle modalità di raccolta previste e attivare opportuni accorgimenti per conferire in modo 
   differenziato i propri rifiuti.

� Individuare nell�ambito della propria attività, le aree nelle quali vengono prodotte le diverse tipologie  
   di rifiuto (ad esempio: rifiuti organici in mensa; plastica e/o lattine da distributori automatici) ed 
   attrezzarle con contenitori separati.

� Per le attività di costruzione, verificare la possibilità di utilizzare prodotti derivanti dal riciclaggio o 
   riutilizzare elementi derivanti da demolizione selettiva. 

� Adottare tecniche di demolizione selettiva in grado di consentire una separazione dei rifiuti in flussi 
   piø facilmente riutilizzabili o riciclabili e in grado di individuare e separare componenti pericolose. 

� Informarsi sulla possibilità di conseguire una certificazione ambientale ISO 14001, l�iscrizione 
   EMAS o il marchio Ecolabel per i propri prodotti o servizi, presso le amministrazioni locali o sul sito 
   ufficiale dell�APAT (Agenzia per la Protezione dell�Ambiente e per i servizi tecnici), www.apat.gov.it.
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CONSIGLI PER IL SETTORE AGRICOLTURA

Prevenzione incendi
Al fine di prevenire gli incendi, rispettare le prescrizioni regionali che, tra l’altro, prevedono l’obbligo di:
 • Realizzare le fasce di protezione entro il 15 giugno. 
    Le fasce devono essere realizzate utilizzando l’aratro o in alternativa eliminando i rovi, le 
    sterpaglie e tutto il materiale secco infiammabile, per una larghezza di 3 m lungo tutto il 
    perimetro della proprietà e in prossimità della viabilità, e per 5 m intorno all’abitazione ed i locali    
           per il ricovero del bestiame.
 • Bruciare le stoppie, i pascoli e gli incolti, per i soli fini agrozootecnici, dal 1° al 30 giugno e dal   
    15 settembre al 31 ottobre, previa autorizzazione della Stazione Forestale.
• La versione completa delle prescrizioni antincendio è disponibile presso le Stazioni Forestali, le sedi dei 
   Comuni e sul sito internet www.sardegnaambiente.it/protezionecivile

Acqua
• Lungo i confini dei terreni coltivati realizzare fasce tampone vegetate che, rimuovendo buona parte    
   dei nutrienti presenti nelle acque di dilavamento, contribuiscono a limitare l’inquinamento dei corpi idrici.
• Adottare metodi di irrigazione ad elevata efficienza, come ad esempio la microirrigazione, che 
   permettono di risparmiare notevoli quantità d’acqua.
• Applicare i fertilizzanti in modo omogeneo e regolare per evitare eccessivi accumuli che sarebbero 
   negativi sia dal punto di vista ambientale che economico. 
• Rispettare le norme vigenti per l’utilizzo dei reflui zootecnici e dei fanghi di depurazione sul suolo 
   agrario.
• Realizzare le barriere vegetate frangivento che limitano la traspirazione delle colture, incrementando 
   l’efficacia dell’irrigazione per aspersione.
• Utilizzare fonti idriche alternative quali acque piovane, acque reflue provenienti dai depuratori civili 
   e acque provenienti dalle attività agroindustriali per l’irrigazione.
• Per una corretta gestione e pianificazione delle operazioni da effettuare sul terreno agricolo, consultare 
   le informazioni messe a disposizione dal Servizio Agrometeorologico Regionale sul sito 
   www.sar.sardegna.it.

Energia
• Installare sui tetti dei fabbricati, collettori solari per la produzione di acqua calda e pannelli 
   fotovoltaici per la produzione di energia elettrica. L’incentivazione in Conto Energia per gli impianti 
   fotovoltaici prevede premi incentivanti più alti nel caso si installino i moduli in strutture di uso agricolo 
   al posto di coperture in eternit o contenenti amianto.
• Nel caso di azienda zootecnica, informarsi sulla possibilità di installare un impianto per la produzione 
   di energia da biogas.
• Valutare anche la possibilità di produrre calore da biomasse (derivanti sia da colture energetiche 
   erbacee che da quelle legnose, da produzioni dedicate e da quelle residuali), attraverso l’installazione 
   di caldaie e stufe. Nel caso di grosse applicazioni è anche possibile utilizzare il calore prodotto per 
   ottenere energia elettrica.
• Sostituire le lampade tradizionali con lampade a basso consumo.

Rifi uti
• Verificare l’esistenza di accordi di programma per la gestione dei rifiuti agricoli, finalizzati a 
   perseguire la razionalizzazione e la semplificazione delle procedure, con particolare riferimento alle 
   piccole imprese.
• Verificare quali rifiuti prodotti dalla propria attività possono essere conferiti al servizio pubblico di 
   raccolta (assimilati) e quali a soggetti autorizzati per la raccolta e lo smaltimento.
• Per la parte di rifiuti conferibili al servizio pubblico di raccolta, informarsi presso il proprio 
   Comune sulle modalità di raccolta e attivare opportuni accorgimenti per conferire in modo differenziato 
   i propri rifiuti.
• Individuare nell’ambito della propria attività, le aree nelle quali vengono prodotte le diverse tipologie 
   di rifiuto (rifiuti organici in mensa, plastica e/o lattine da distributori automatici, ecc.) ed attrezzarle 
   con contenitori separati.
• Non disperdere sul terreno sostanze inquinanti.
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CONSIGLI PER IL SETTORE TURISTICO E COMMERCIALE

Acqua
• Predisporre gli edifici di nuova costruzione per l’allacciamento alla rete di acqua non potabile, 
   in vista della prossima realizzazione di una rete duale di distribuzione.
• Provvedere alla realizzazione di vasche per la raccolta delle acque di prima pioggia, in modo da 
   ridurre l’inquinamento dato dall’immissione nel corpo idrico ricettore delle sostanze contaminanti 
   contenute nelle acque di prima pioggia.
• Installare un sistema per la raccolta ed il riutilizzo delle acque piovane, costituito da una vasca o 
   cisterna di raccolta, un sistema di filtraggio ed un sistema di distribuzione delle acque.
• Installare un sistema per la raccolta ed il riutilizzo delle acque grigie, preferibilmente comprendente 
   un trattamento di fitodepurazione, in modo da poterle riutilizzare per l’irrigazione degli spazi verdi, 
   per gli scarichi dei servizi igienici oppure a scopo antincendio.
• Programmare l’irrigazione degli spazi verdi nelle ore serali.
• Installare riduttori di flusso nei rubinetti dei servizi igienici, delle docce e delle cucine.
• Installare rubinetti dotati di sistemi di apertura/chiusura automatica (fotocellule, pulsanti o pedali).
• Installare sistemi di scarico dotati di dispositivi per la regolazione della quantità d’acqua necessaria 
   (sciacquoni dotati di doppio tasto o a rilascio). 

Energia
• Installare pompe di calore invertibili, che permettono di riscaldare d’inverno e di raffrescare d’estate.
• Installare impianti a collettori solari per la produzione di acqua calda, abbinando all’impianto un 
   sistema ausiliario tradizionale. Nel caso di una struttura a ricezione turistica stagionale estiva, i 
   collettori solari sono un ottimo sistema per produrre l’acqua calda che serve nel periodo di apertura.
• Installare pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica, progettando opportunamente 
   gli impianti.
• Per il riscaldamento degli edifici sostituire le caldaie tradizionali con caldaie a condensazione (caldaie 
   di nuova generazione ad alto rendimento) o con caldaie a biomasse (legna, pellet, cippato, ecc.). 
• Sostituire le lampadine tradizionali con lampadine a basso consumo.
• Dove possibile, installare sistemi di illuminazione che regolano l’accensione e lo spegnimento  
   delle luci a seconda o meno della presenza di persone.

Rifi uti
• Nella definizione dei contratti per la pulizia dei locali, prevedere clausole per l’utilizzo di prodotti a 
   ridotto impatto ambientale e per lo svuotamento dei contenitori in modo differenziato 
   secondo le modalità previste.
• Verificare le modalità di raccolta e differenziazione previste nel proprio Comune e allestire la 
   struttura con idonei contenitori (il magazzino per i rifiuti di imballaggi in vari materiali, in cucina per il 
   rifiuto organico, negli uffici per la carta, ecc.).

PER IL SETTORE RISTORAZIONE:
• Utilizzare stoviglie lavabili per servire i pasti evitando i prodotti usa e getta.
• Preferire l’utilizzo di salviette e tovagliette in carta riciclata o in stoffa lavabili e riutilizzabili.
• Attrezzare le mense con contenitori per la raccolta del rifiuto organico.
• Installare distributori di bevande che utilizzano bicchieri usa e getta in materiale biodegradabile.
• Installare distributori d’acqua collegati alla rete idrica.

NEI SUPERMERCATI:
• Verificare la possibilità di introdurre erogatori alla spina di prodotti per l’igiene (ad esempio per i 
   detersivi) o altri prodotti (ad esempio per l’acqua) o prodotti sfusi.
• Verificare la possibilità di intraprendere iniziative di riutilizzo degli scarti alimentari attraverso 
   meccanismi tipo Last Minute Market, coinvolgendo le amministrazioni pubbliche e soggetti del terzo 
   settore.

Rete ecologica
• Attivare processi di marketing territoriale per valorizzare le risorse del territorio (produzioni tipiche, 
   produzioni artigianali, creazione di marchi d’area).
• Informarsi sulla possibilità di acquisire il marchio Ecolabel per i propri servizi.
• Adottare accorgimenti nella gestione dei processi produttivi e nell’offerta di servizi al cliente, finalizzati 
   alla tutela dell’ambiente in un’ottica di turismo sostenibile. 
• Informare i turisti della necessità di rispettare buone norme di comportamento volte al rispetto 
   dell’ambiente.
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Rifi uti
RIDUCI LO SPRECO DI CARTA! 
• Preferisci l’uso di carta ecologica riciclata.
• Utilizza la funzione fronte retro della stampante.
• Prima di stampare, verifica la correttezza del documento 
   nell’anteprima di stampa.
• Riutilizza la carta stampata solo da un lato per note, 
   blocchi per appunti, stampe di bozze.
• Se puoi, non stampare i documenti di piccole dimensioni, 
   ma consultali in formato elettronico.
• Rispetto al fax, privilegia l’uso della posta elettronica.

PRODUCI MENO RIFIUTI!
• Preferisci l’uso di matite colorate al posto di evidenziatori, 
   che sono più inquinanti perché contengono solventi.
• Usa prevalentemente matite, evitando così l’impiego 
   di penne che, oltre a contenere l’inchiostro, sono di plastica.
• Per  le tue bevande o snack, scegli prodotti che 
   limitino al massimo la produzione di rifiuti.

FAI LA RACCOLTA DIFFERENZIATA! 
• Separa correttamente i rifiuti.
• Organizza i contenitori necessari per separare 
   le diverse tipologie di rifiuto 
   (lattine, imballaggi in plastica, vetro e carta).
• Fai smaltire toner e cartucce da ditte autorizzate.

Energia
RISPARMIA ENERGIA QUANDO USI COMPUTER, 
STAMPANTI E FOTOCOPIATRICI!
• Spegni il computer e il monitor la notte e nella pausa pranzo.
• Spegni la stampante locale quando è possibile.
• Utilizza preferibilmente la stampante di rete e spegnila 
   alla fine dell’orario di ufficio.
• Inserisci l’opzione stand-by dopo l’uso della fotocopiatrice e spegnila 
   alla fine dell’orario di ufficio, durante i fine settimana e le festività.
• Non lasciare in stand-by apparecchiature quali scanner, dischi esterni, 
   casse acustiche e assicurati che il led luminoso sia spento.

RIDUCI I CONSUMI DI ILLUMINAZIONE 
E CLIMATIZZAZIONE!
• Privilegia la luce naturale.
• Spegni la luce quando esci dal tuo ufficio.
• Non mantenere un eccessivo divario tra temperatura esterna 
   e quella interna.
• In inverno non mantenere una temperatura superiore a 19-20°
   (indossa capi più caldi).
• In estate non mantenere una temperatura inferiore a 24-25° 
   (non più di 8° al di sotto della temperatura esterna).
• Regola il climatizzatore in modo che sia acceso solo per il tempo 
   in cui è effettivamente necessario e spegnilo prima di andare via.

CONTRIBUISCI A RIDURRE L’INQUINAMENTO!
• Usa i mezzi di trasporto pubblico.
• Organizzati con i tuoi colleghi per spostarvi con un’unica auto, 
   sia per i viaggi casa-ufficio, che per gli appuntamenti di lavoro.
• Privilegia le scale rispetto all’ascensore.

CONSIGLI PER GLI UFFICI


